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VENTI SOCI FONDATORI
LE MADRI IMMIGRATE
LA SCUOLA DI ITALIANO

OGGI E DOMANI AL TEATRO MILLELIRE

La nazionale dei rifugiati diventa «Black Star»
Tutto esaurito stasera al Festival di Roma

clic

I NUMERII gol mappamondo
di Pietralata
ora sono un film

Ring e sentimenti: a destra, Roberto Cammarelle ANSA

IN SCENA FRA CINEMA E PALCOSCENICO UNA SERATA SPORTIVA SPECIALE

4

TIZIANA BOTTAZZO

Un campo, un quartiere,
una piccola realtà. Eppure
esplosiva. Consacrata dal Festi-
val internazionale del film di
Roma dove oggi pomeriggio, ul-
timo giorno, sarà proiettato al-
le 19.30 in anteprima fuori con-
corso. Un evento, più di 200
persone in lista d’attesa per un
biglietto, fatto straordinario
per un Festival quest’anno lon-
tano dal tutto esaurito. «Black
Star, nati sotto una stella nera»
parla di rifugiati, di integrazio-
ne e dei miracoli che fa il calcio.

E’ la storia della nascita della Li-
beri Nantes Football Club, squa-
dra di «migranti forzati» sboc-
ciata 5 anni fa nel cuore di Pie-
tralata e diventata una bellissi-
ma realtà con 25 elementi che
militano in terza categoria sfog-
giando i colori dell’Onu.

Integrazione assoluta «Ho sco-
perto tutto nel 2007 – racconta
il regista Francesco Castellani –
ero reduce da esperienze sugli
immigranti focalizzate proprio
sul calcio, ero stato anche in
Africa dove il pallone è visto dai
ragazzi come un sogno lucci-
cante. Nel campo 25 Aprile di

Pietralata si concretizzava tut-
to, il calcio filtrava la possibilità
di stare insieme. «Black Star» è
una storia di fantasia: «Si è volu-
to accentuare il confronto tra
persone che vivono disagi mol-
to simili», aggiunge Castellani.
Perché il bello della Liberi Nan-
tes è il clima di integrazione as-
soluta che si respira tra la polve-
re del campo e la voglia di parte-
cipare. «Abbiamo una media di
150 ragazzi-rifugiati l’anno, in
totale dal 2007 più di 750 solo
per il calcio – racconta Gianlu-
ca Di Girolami, fondatore della
Liberi Nantes, interpretato nel
film da Luca Di Prospero - ma
c’è anche la sezione cal-
cio-rugby e l’escursionismo ur-
bano con gite alla scoperta del-
la città».

Fossimo in Svezia... Un miraco-
lo, uno spazio aperto al quartie-
re dove le mamme lasciano vo-
lentieri i loro figli, un approdo
sicuro nelle «rete» dei rifugiati:
«Per loro è importante avere
dei punti di riferimento, come
mappe dei quartieri sicuri, del-
le mense, degli avvocati. Noi
siamo nella mappa dello sport,
il punto in cui ricomincia la vi-
ta», spiega ancora Di Girolami
aggiungendo: «Fossimo in Sve-
zia avrebbero investito milioni
nel nostro Liberi Nantes, noi in-
vece abbiamo ancora il campo
in terra».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Liberi Nantes è un
grande frullato di umanità
che mette insieme il mondo
di Roma. Nel mix ci sono
diversi italiani e ai 20 soci
fondatori si sono affiancati
decine di volontari. Fra le
iniziative non soltanto
pallone: è stata appena
inaugurato la mostra
fotografica «Punto di fuga»,
Roma vista con gli occhi
della madri immigrate. E
dall’anno scorso c’è anche
una scuola di italiano.

Liberi Nantes

Un’immagine del film «Black star, nati sotto una stella nera» che sarà proiettato in anteprima stasera all’Auditorium

Il pugile sentimentale
Cosa si pensa
salendo sul ring?

Nel film due giocatori della
Liberi Nantes in maglia Barça

MARIA MORONI

No, la canzone cantata da Vinicio Capos-
sela non c’entra. Il Pugile Sentimentale è una
pièce teatrale e racconta il pugile Frank che,
proprio durante un match, è impegnato più a
pensare che a boxare contro il suo temibile av-
versario Van Terrible. Frank e il suo allenatore
Joe, infatti, sono convinti che il pugilato sia più
uno sport di testa che di grandi muscoli. Presen-
tato nel 2004 al Bay One Act Festival di San
Francisco, ora Il Pugile Sentimentale, scritto da
Alberto Rigettino, è in scena a Roma al Teatro
Millelire (via Ruggiero di Lauria 22, zona Via
Candia; oggi alle 21, domani alle 18) in versio-
ne monologo con Davide Mancini nella parte di
Frank.

Chi pensa sul ring Cosa passa per la testa di un
pugile? «Di tutto — commenta il regista dello
spettacolo Marco Ghelardi —. E nel caso di
Frank sono molte le domande esistenziali che
si pone». Lui è davvero un «pugile sentimenta-
le»: esplora il suo legame emotivo con il mondo
vivendo in un’Italia dominata da un immagina-
rio americano tanto che il suo ring è fra la via
Emilia e il West. In questa pièce il ring non è
occasione di riscatto, ma è semplicemente il
luogo dove si affronta a viso aperto innanzitut-
to se stessi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il film sulla squadra di calcio
dei rifugiati e richidenti asilo
Black Star, nati sotto una stella nera, di Francesco Castellani, sarà presentato sabato 17 novembre al Festival Internazionale del Film di Roma, fuori concorso.
Narra la vicenda di quattro amici italiani che gestiscono una squadra di calcio di rifugiati politici con l'obiettivo di farla partecipare al campionato cittadino

ROMA - Il film Black Star, nati sotto una stella nera, di Francesco Castellani, sarà
presentato sabato 17 novembre alla settima edizione del Festival Internazionale del
Film di Roma, fuori concorso. Narra la vicenda di quattro amici italiani che gestiscono
una squadra di calcio di rifugiati politici con l'obiettivo di farla partecipare al campionato
cittadino. In estate, ottengono in gestione un campo di calcio abbandonato, nel cuore
del quartiere Pietralata, ma si trovano a fronteggiare l'opposizione di alcuni abitanti che
hanno fondato un comitato di quartiere per rivendicare l'uso del campo. Grazie ad un
abile avvocato, il comitato ottiene un'ordinanza di sgombero. Pur di non rinunciare al
proprio sogno, i ragazzi della squadra reagiscono barricandosi nel campo per quattro
giorni, fino a un imprevedibile epilogo durante la notte di San Lorenzo.

Quello strisione: Liberi di giocare. Black Star è liberamente ispirato ad una vera
squadra di calcio di rifugiati, la "Liberi Nantes Football Club". "Ho conosciuto la squadra
nel 2007 - dice Castellani, che ha scritto il soggetto e la sceneggiatura assieme a

soggetto e sceneggiatura David Turchi - su un campo di calcio polveroso della periferia romana, in occasione di una partita
contro una squadra di ragazzi romani. In campo appariva uno striscione: Free to play c'era scritto. Credo che la suggestione di
partenza del film - ha aggiunto - sia stata proprio in quel 'liberi di giocare', l'aspirazione cioè ad uno spazio di gioco che è anche
di vita e di espressione. Un bisogno comune a tutti, che vale per un campo su cui giocare ma vale per la vita, per il lavoro, per il
talento e per l'amore; vale per un rifugiato, per un clandestino, ma anche per un qualunque ragazzo italiano. Tutti cerchiamo la
nostra strada - ha concluso - il nostro destino e una dimensione di vita da vivere liberamente. E tutti allo stesso modo questa
possibile libertà la sentiamo minacciata dalla precarietà e dalla paura".

Una disputa di quartiere. Il film racconta una disputa di quartiere per un campo di calcio abbandonato, una vera e propria
"guerra tra poveri", che è anche una scoperta dell'Altro. I personaggi che nel corso della vicenda si confrontano e si scontrano,
fanno da specchio alle pulsioni e alle paure a cui ci spinge il disagio di vivere il nostro tempo, ma sono anche il riflesso dei
sentimenti e degli slanci istintivi che possono darci la forza di cambiare una situazione. "Non volevo realizzare un film sulla
Migrazione - ha detto ancora l'autore del film -  ma raccontare piuttosto una storia di relazioni umane in bilico tra commedia e
tensione. Il fenomeno della migrazione entra di riflesso nella vicenda, come catalizzatore di tensioni tra persone calate in una
realtà quotidiana nella quale l'incertezza e la precarietà del vivere accomunano migranti e non migranti, ugualmente privi di
identità e stabilità".

Una squadra molto speciale, unica in Italia. "La Liberi Nantes Football Club" è una squadra di calcio realmente esistente. È
interamente composta da giocatori vittime di migrazione forzata e partecipa al campionato di terza categoria. È la prima squadra
in Italia, a carattere permanente, che ha scelto di rappresentare il popolo dei rifugiati, dei richiedenti asilo, molte volte vittime di
torture e di violenze e più in generale di tutti coloro che sono costretti a scappare dal proprio paese per sopravvivere: i migranti
forzati. Ad oggi la rosa della squadra, che ha come colori sociali quelli delle Nazioni Unite, si compone di circa 25 elementi e
vede tra le proprie fila atleti afgani, eritrei, guineani, irakeni, nigeriani, sudanesi, togolesi, centroafricani, etc. Si tratta comunque
di una realtà "aperta", che cerca di coniugare le necessità proprie di una squadra di calcio, con quelle dei suoi atleti, uomini
impossibilitati a pianificare i propri tempi, le proprie disponibilità e più in generale il proprio futuro. I ragazzi che compongono il
Liberi Nantes Football Club, nella quasi totalità, sono arrivati da poco in Italia, non hanno un lavoro, vivono in centri di
accoglienza e si appoggiano a tutte le strutture di assistenza che offre la città di Roma.

Tornare a giocare è tornare a vivere. La Liberi Nantes Associazione Sportiva Dilettantistica nasce nel 2007 e ha come fine
statutario quello di promuovere, diffondere e garantire la libertà di accesso all'attività sportiva a quelle donne e a quegli uomini
che per i motivi più differenti, ma sempre e comunque drammatici e laceranti, hanno dovuto lasciare il proprio paese e i propri
affetti, per scappare da qualcosa o da qualcuno che nega loro la dignità di esseri umani e la libertà di poterlo esprimere senza
rischiare di subire ritorsioni, traumi e violenze, spesso inaudite. Questo popolo di donne, di uomini e di bambini, arriva da noi
avendo spesso come unico bagaglio l'ansia della fuga e il dramma del non ritorno. È un popolo che si muove tra terra e mare,
lungo le rotte del traffico di esseri umani, un popolo che migra alla ricerca di una terra dove andare, di un luogo dove fermarsi e
ricominciare. Rifugiati, Richiedenti Asilo, in due parole migranti forzati, coloro che sono obbligati a partire e ai quali è impedito di
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tornare. Liberi Nantes nasce pertanto per dare asilo attraverso lo sport, convinti che si può accogliere chi ne ha bisogno anche
su un campo di calcio, in una palestra o tra le corsie di una piscina, perché ritornare a giocare è, per certi versi, ritornare a vivere,
davvero.
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